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VISTI 
- il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 nel suo testo vigente;  
- la legge regionale 17 dicembre 2018, n. 27 recante “Assetto istituzionale e organizzativo del Servizio 

sanitario regionale”;  
- la legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22 recante “Riorganizzazione dei livelli di assistenza, norme in 

materia di pianificazione e programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla legge regionale 
26/2015 e alla legge regionale 6/2006”; 

- Il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e 
di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da 
COVID-19” convertito in legge con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ed in particolare 
quanto disposto ai suoi articoli 5-sexies e 18; 

- il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio 
dell’Economia”, convertito in legge con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, ed in 
particolare quanto disposto al suo articolo 29, rubricato “Disposizioni urgenti in materia di liste di 
attesa”; 

- il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante “Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-19, 
per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali”, convertito in legge con modificazioni 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, ed in particolare quanto disposto al suo articolo 26, rubricato 
“Disposizioni in materia di liste di attesa e utilizzo flessibile delle risorse”; 

- il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante “Proroga dello stato di emergenza nazionale e 
ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19”; 

- legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, ed in particolare quanto disposto dal suo articolo 1, ai 
commi da 276 a 279; 

VISTA la legge n. 234/2021, dove, al suo articolo 1, comma 276, si prevede che per garantire la piena 
attuazione del Piano Operativo Regionale per il recupero delle liste di attesa (di seguito indicato come 
PIANO), con la specificazione dei modelli organizzativi di cui all’articolo 29 del d.l. n. 104/2020, le 
disposizioni previste dall’articolo 26, commi 1 e 2, del d.l. n. 73/2021, n. 73, sono prorogate fino al 31 
dicembre 2022; conseguentemente, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano rimodulano il 
PIANO adottato ai sensi dell’art. 29 del d.l. n. 104/2020, e successivamente aggiornato ai sensi dell’art. 26, 
comma 2, del d.l. n. 73/2021, e lo presentano entro il 31 gennaio 2022 al Ministero della salute e al 
Ministero dell’economia e delle finanze; 

VISTO lo stesso art. 1 della legge n. 234/2021 che al suo comma 277 prevede che per garantire la piena 
attuazione del PIANO le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono coinvolgere anche le 
strutture private accreditate, in deroga all’art. 15, comma 14, primo periodo, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

VISTO il comma 278 del citato art. 1 della legge n. 234/2021, dove si prevede che per l’attuazione delle 
finalità previste dai commi 276 e 277 è disposta un’autorizzazione di spesa con istituzione di un 
finanziamento a cui accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle 
disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al 
finanziamento sanitario corrente, secondo la ripartizione riportata nella Tabella B dell’Allegato 4 annesso 
alla stessa legge n. 234/2021 e che assegna alla Regione Friuli Venezia Giulia una quota pari a Euro 
10.368.081; 

VISTE 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 1568 del 23 ottobre 2020 di approvazione del Programma 

operativo per la gestione dell’emergenza da COVID-19 della Regione Friuli Venezia Giulia, nonché la 
successiva deliberazione della Giunta regionale n. 1877 dell’11 dicembre 2020; 



 

 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1565 del 23 ottobre 2020 di approvazione del Piano 
operativo regionale per il recupero delle liste di attesa, nonché la successiva deliberazione della Giunta 
regionale n.  1673 del 13 novembre 2020 di sua modifica; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1036 del 2 luglio 2021 recante “Dl 73/2021, art 26 - dl 
104/2020, art 29 - dl 18/2020, art 18, comma 1. Programma operativo per la gestione dell'emergenza 
da Covid-19 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Riavvio attività piano operativo regionale 
per il recupero delle liste di attesa”, con cui si approvano modifiche, ex art. 26 del d.l. n. 73/2021, del 
vigente PIANO per l’anno 2021, nonché la successiva deliberazione della Giunta regionale n. 1891 del 
10 dicembre 2021 di sua modifica in ragione degli esiti del monitoraggio effettuato sugli andamenti al 
30/09/2021 delle attività di recupero delle liste di attesa svolte ai sensi dell’art. 26 del d.l. n. 73/2021 
dagli Enti sanitari e delle previsioni comunicate dagli enti in merito a tipologie, volumi e correlati costi 
delle attività in corso e programmate da svolgersi entro il 31/12/2021; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 106 del 28 gennaio 2022 recante “L 234/2021, art 1, comma 
276, dl 104/2020, art 29 e dl 18/2020, art 18. Rimodulazione piano operativo regionale per il recupero 
delle liste di attesa”, di approvazione del citato PIANO, con successiva trasmissione dello stesso al 
Ministero della Salute e al Ministero dell’Economia e delle finanze con nota della Direzione centrale 
salute, politiche sociali e disabilità prot. n. 3000 del 31 gennaio 2022 e contestuale invio al Ministero 
della Salute della collegata Relazione, richiesta dal comma 279 dello stesso art. 1 della legge 
n. 234/2021, con nota della Direzione prot. n. 3001 di stessa data; 

PRESO ATTO della successiva nota del Ministero della Salute 0002700-04/02/2022-DGPROGS-MDS-P 
con oggetto “Adempimenti di cui all’articolo 1, commi 276 e 279, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 
Richiesta trasmissione del Piano di recupero per le liste d’attesa, rimodulato ai sensi della vigente 
normativa. Proroga dei termini per l’invio della documentazione”, con la quale, vista la nota del 
Coordinamento della Commissione salute, prot. n. 0079138 del 28/01/2022, in cui si sono rappresentate 
difficoltà delle regioni nel predisporre, nei tempi previsti dalla normativa – 31/01/2022 -, i Piani regionali 
per il recupero delle liste d’attesa, e vista altresì la necessità di rimodulare i predetti Piani secondo le linee 
di indirizzo e la documentazione richiesta con nota del Ministero della Salute 0001525-24/01/2022-
DGPROGS-P, dal Ministero della Salute si è richiesto alle Regioni di trasmettere i Piani predisposti 
secondo le Linee di indirizzo trasmesse con la citata nota del 24/01/2022, anche ritrasmettendo la 
documentazione già inviata se non coerente con le linee di indirizzo; 

VISTA la comunicazione fatta pervenire dal Ministero della Salute in data 15 febbraio 2022, con la quale si 
chiarisce che “con riferimento all'utilizzo delle "risorse Covid" non impiegate nell'anno 2020, nello specifico 
le “economie del decreto legge n. 104/2020”, dall’interpretazione della normativa vigente si ritiene che le 
stesse potranno essere utilizzate anche nel 2022 prioritariamente per il recupero delle Liste di attesa, 
tenuto conto che la Regione ha dichiarato che nel 2022 - così come già accaduto nel 2021 – risultano 
ancora prestazioni non erogate da recuperare”; 

VISTI i chiarimenti pervenuti in data 23 febbraio 2022 dagli Uffici del Ministero della Salute unitamente 
alle schede tecniche, nel testo definitivo, da utilizzarsi per la nuova compilazione della Relazione, la 
successiva richiesta del Ministero della Salute prot. 5053 del 2 marzo 2022 di integrazione del PIANO e delle 
Relazioni illustrative già trasmesse con note prot. n. 3001 del 31/01/2022 e 6284 del 25/02/2022, nonché 
la comunicazione fatta pervenire dallo stesso Ministero in data 7 marzo 2022, con la quale si conferma 
l’utilizzabilità per l’attività di screening di modelli organizzativi e risorse previsti dall’art. 1, c. 276, della l. n. 
234/2021 e richiamato art. 26 del d.l. n. 73/2021, anche per mezzo di prestazioni aggiuntive da svolgersi 
da parte del personale sanitario della professione ostetrica; 

VALUTATO l’attuale andamento regionale della pandemia da COVID-19, così come rilevato dalla Cabina 
di Regia del Ministero della Salute da ultimo nel Report settimanale n. 95 di Monitoraggio Fase 2 
- settimana 28/02/2022-06/03/2022 - (aggiornamento 9 marzo 2022) redatto ai sensi del decreto del 



 

 

Ministero della Salute 30 aprile 2020, nel quale “persiste la tendenza in diminuzione del tasso di 
occupazione dei posti letto in terapia intensiva” e “continua anche la diminuzione del tasso di occupazione 
delle aree mediche COVID-19” (verbale della Riunione della Cabina di Regia del 11/3/2022 – 
prot. n. 16745); 

RITENUTO pertanto opportuno aggiornare le indicazioni operative già contenute nel PIANO adottato con 
d.g.r. n. 106/2021 e indirizzate agli enti per la gestione delle attività richieste per la riduzione dei tempi di 
attesa delle prestazioni sanitarie, rivedendo e integrando il Piano per le liste d’attesa già adottato ai sensi 
dell’art. 1, comma 276, della l. 234/2021. 

Tutto ciò premesso 

su proposta dell’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità, 
 

La Giunta regionale, all’unanimità 

DELIBERA 

1. di approvare, in attuazione dell’articolo 1, comma 276, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e per le 
motivazioni indicate in premessa, il documento Allegato D - Piano Operativo Regionale per il recupero delle 
liste di attesa ex art. 29 del d.l. n. 104/2020 – rimodulazione per l’anno 2022 ex art. 1, c. 276, della 
l. n. 234/2021- allegato alla presente deliberazione della quale forma parte integrante e che sostituisce il 
Piano Operativo Regionale per il recupero delle liste di attesa approvato con deliberazione n. 106 del 28 
gennaio 2022; 

2. di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, le seguenti modificazioni al “Programma 
operativo per la gestione dell’emergenza da COVID-19 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia” 
(PROGRAMMA OPERATIVO), già approvato con deliberazione della Giunta regionale n. n. 1568 del 23 ottobre 
2020 e ora richiamato nel suo testo vigente:  
a) l’Allegato D al PROGRAMMA OPERATIVO è sostituito dal documento Allegato D - Piano Operativo 

Regionale per il recupero delle liste di attesa ex art. 29 del d.l. n. 104/2020 – rimodulazione per l’anno 
2022 ex art. 1, c. 276, della l. n. 234/2021 - allegato alla presente deliberazione e che il Programma 
operativo per la gestione dell’emergenza da COVID-19 recepisce; 

3. di disporre l’invio al Ministero della Salute e al Ministero dell’Economia e delle Finanze del presente 
atto ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del decreto-legge del 17 marzo 2020, n.18, convertito in legge con 
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, nonché dell’articolo 1, comma 276, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234. 

4. La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione. 
 
         IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 


